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Emanuele Rossi

Un passo in più per una sani-
tà più a portata di territorio 
per le persone con diabete: 
da oggi sarà attiva in tutta la 
Liguria la distribuzione dei 
presidi  per  il  monitoraggio 
della glicemia, oltre che quel-
la dei farmaci salvavita, già 
prevista  dal  2018.  Questo  
permetterà di ritirare in far-
macia, con la tessera sanita-
ria della persona avente dirit-
to, entro 24 ore, i  prodotti 
prescritti dal Piano di Auto-
monitoraggio  Glicemico  
(PAG): strisce per l’automo-
nitoraggio  della  glicemia,  
lancette pungidito, siringhe 
e aghi per la somministrazio-
ne dell’insulina. Si tratta di 
presidi sanitari che fanno par-
te della vita quotidiana di chi 
ha il diabete. Secondo Alisa, i 
pazienti interessati da que-
sta innovazione nella modali-
tà di distribuzione saranno al-
meno 50 mila a livello regio-
nale, tenendo conto che in 
Asl3 dal 2020 è stata avviata 
una sperimentazione che ha 
già coinvolto 18 mila perso-
ne.

La giunta regionale ha ap-
provato lo schema di accor-
do con le farmacie pubbliche 
e private convenzionate per 
la distribuzione dei farmaci, 
ausili e presidi per l’assisten-
za  integrativa  per  pazienti  
diabetici in accordo con il ser-
vizio sanitario regionale. Le 
farmacie coinvolte sono tut-

te le 600 della Liguria. Que-
sto grazie a un accordo fra la 
Regione e Federfarma, e al la-
voro congiunto di Alisa e di 
Liguria Digitale, con quest’ul-
tima che ha sviluppato il siste-
ma informatico su cui si basa 
l’intervento. «I servizi eroga-
ti dal sistema sanitario pub-
blico  regionale,  supportato  
dalle farmacie, sono sempre 

più "a  chilometro  zero",  in  
uno sforzo comune fra tutti i 
soggetti  coinvolti»,  dice  la  
presidente regionale di  Fe-
derfarma  Elisabetta  Bora-
chia.

Inoltre, Liguria Digitale ha 
reso telematici i piani tera-
peutici dei pazienti diabeti-
ci: questo permette ai medici 
specialisti  di vedere i  piani 

annuali  e  riconfermarli,  se  
necessario. La distribuzione 
dei presìdi per il monitorag-
gio della glicemia era partita 
nel 2020 come progetto spe-
rimentale che ha interessato 
Asl 3 con l’erogazione di cir-
ca 300 mila presìdi – dichiara-
no il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti e l’assesso-
re alla Sanità Angelo Grataro-

la - L’estensione della distri-
buzione permette di accosta-
re il  sistema capillare delle 
farmacie convenzionate alla 
tradizionale  distribuzione  
tramite i  presìdi  territoriali  
delle Asl, garantendo equità 
di accesso in maniera unifor-
me  su  tutto  il  territorio».  
«Questo accordo – aggiunge 
il direttore generale di Alisa 
Filippo Ansaldi - è frutto di 
una sinergia che ha visto pro-
tagoniste tutte le istituzioni 
interessate e le associazioni 
dei pazienti a cui sono stati il-
lustrate le novità introdotte. 
Tra i  vantaggi  c’è  la  totale 
tracciatura del percorso in-
formatizzato».

Per quanto riguarda la con-
divisione informatica dei pia-
ni terapeutici, secondo l’am-
ministratore unico di Liguria 
digitale  Enrico  Castanini  
«Porterà sicuramente sempli-
ficazioni e risparmi di tempo 
sia per gli specialisti, che ve-
dranno alleggerite le proprie 
agende dagli appuntamenti 
di semplice conferma dei pia-
ni, sia per i pazienti, che po-
tranno rivolgersi direttamen-
te al loro medico di famiglia e 
poi alla farmacia a loro più co-
moda».

Quanto al materiale di con-
sumo dei  microinfusori  e  i  
sensori per il  monitoraggio 
della  glicemia,  invece,  non 
cambia nulla: il ritiro avverrà 
come  di  consueto  presso  i  
presidi territoriali delle Asl. 
Se il piano di autodetermina-
zione glicemica non fosse ag-
giornato e informatizzato, sa-
rà  possibile  recarsi  diretta-
mente in qualsiasi farmacia 
convenzionata della  Regio-
ne e, contestualmente alla ri-
chiesta di ritiro dei prodotti 
per il monitoraggio della gli-
cemia, sarà contattata la Asl 
di competenza per le proce-
dure  necessarie  all’inseri-
mento del Psg a sistema; in 
tal caso la consegna potrà av-
venire entro 5 giorni lavorati-
vi. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Con questa scelta 
garantiremo 
equità di accesso 
in maniera uniforme 
su tutto il nostro 
territorio»

Riconoscimento europeo per 
la Reumatologia del Gaslini. Il 
reparto è stato infatti indicato 
come centro di eccellenza con-
tinentale dall'Eular, la società 
europea di reumatologia che 
rappresenta le società scienti-
fiche di reumatologia di tutte 
le nazioni europee. La nomina 
si terrà a Milano dove è in cor-
so sino a sabato il 23° congres-
so dell'Eular un evento che rac-
coglie oltre 10 mila delegati  
provenienti da tutto il mondo.

Muratori in un cantiere edile

Matteo Dell’Antico
Marco Fagandini

Nel giorno in cui si verifica 
l’ennesimo incidente sul la-
voro, la Cgil lancia l’allar-
me denunciando che da ini-
zio anno, in Liguria, sono 
state quasi 51 le denunce di 
infortunio per ciascuno dei 
primi 120 giorni dell’anno. 
Due i morti ogni mese. Un 
numero che, se ancora ce 
ne fosse bisogno, sottolinea 
l’urgenza di  invertire  una 
rotta drammatica. E che tal-
volta si fa tragedia.

Ieri mattina a rimanere fe-
rito è stato un operaio di 30 
anni. L’incidente è avvenu-
to in un capannone in via 
Campoligure, a Bolzaneto. 

A ricostruire la dinamica e a 
compiere gli  accertamenti 
investigativi sono i tecnici 
dell’ufficio Prevenzione e si-
curezza negli ambienti di la-
voro (Psal) della Asl 3. Stan-
do alla loro prima ricostru-
zione, la struttura è destina-
ta a ospitare un’azienda. E 
in questi giorni un’altra dit-
ta sta effettuando lavori di 
pulizia e rifinitura dello spa-
zio coperto, per renderlo de-
finitivamente idoneo al tra-
sloco.  Ieri  il  dipendente  
trentenne  di  quest’ultima  
società stava lavorando nel 
capannone, da solo, su una 
scala.  Stava  tinteggiando  
un  elemento  metallico  
quando  ha  perso  l'equili-
brio ed è caduto. Un volo di 

circa quattro metri, che l’ha 
portato a battere con violen-
za la schiena.

L’uomo è rimasto coscien-
te ed è riuscito a dare l’allar-
me. La centrale operativa 
del 118 ha inviato a Bolza-
neto i militi con l’ambulan-
za e il personale dell’auto-
medica  Golf  2.  L’operaio  
era a terra, immobile. Il me-
dico ha diagnosticato,  sul  
posto, la lussazione di una 
spalla e una scarsa sensibili-
tà alle gambe. Un dettaglio 
che ha fatto temere la pre-
senza di lesioni interne. Co-
sì il ferito è stato trasferito 
d’urgenza - cioè in codice 
rosso, quello che indica i pa-
zienti più gravi - al pronto 
soccorso del San Martino. 

Lì è stata evidenziata una le-
sione alla colonna vertebra-
le, che imporrà cure costan-
ti e grande attenzione. Sul 
fronte dei numeri, invece, 
sono state 6.072 le denun-
ce di infortunio sul lavoro 
in  Liguria  da  gennaio  ad  
aprile di quest’anno. Rispet-
to alle province, Genova ha 
registrato  3.388  denunce  
(55,8% del totale), Savona 
1.104 (18,2% sul  totale),  
La Spezia 850 (14%) e Im-
peria 730 (12%).

Le donne vittime di infor-
tunio  sono  state  2.306  
(38% sul totale) mentre gli 
uomini 3.766 (62%). «L’e-
mergenza sicurezza sul la-
voro è totalmente ignorata 
da imprese e politica - com-

menta Maurizio Calà, segre-
tario generale Cgil Liguria - 
La parola sicurezza è spari-
ta proprio dall’agenda poli-
tica nazionale e locale, ma 
anche le aziende non brilla-
no per iniziative volte a tute-
lare le proprie risorse». 

Una voragine inaccettabi-
le nel dibattito fra le parti 
coinvolte.  «È un atteggia-
mento miope per tanti moti-
vi - conclude Calà - Non ci si 
rende conto che tutelare i la-
voratori e il lavoro in gene-
rale è un investimento so-
ciale ed economico a benefi-
cio di tutti».

In Liguria, come detto, i 
primi  quattro  mesi  del  
2023 hanno fatto registrare 
una media di due morti al 

mese, per un totale di otto, 
contro i due registrati l’an-
no scorso.

Nel primo quadrimestre 
dell’anno - rispetto allo stes-
so periodo dei dodici mesi 
precedenti - il numero di in-
fortuni sul lavoro cala com-
plessivamente  del  42,5%,  
anche se il sindacato attri-
buisce  la  flessione  alla  
scomparsa del Covid, visto 
che nello stesso periodo del 
2022 l’ultima fiammata del-
la  pandemia  aveva  fatto  
schizzare  il  numero  delle  
denunce.  Che,  appunto,  
comprendeva anche quelle 
dei lavoratori costretti a ca-
sa perché positivi al corona-
virus. —
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8
le persone decedute 
sul posto di lavoro 
in Liguria dall’inizio 
dell’anno a oggi

ANGELO GRATAROLA

ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITÀ

Un auto-test per la glicemia

i prodotti prescritti dell’auto monitoraggio saranno disponibili entro 24 ore dalla richiesta

Kit per diabetici anche nelle farmacie
«Ne usufruiranno 50 mila pazienti»
Dopo la sperimentazione in Asl 3, partita nel 2020, la possibilità viene da oggi allargata a tutta la regione

centro di eccellenza

Gaslini, a Reumatologia
riconoscimento europeo

fino ad aprile nel capoluogo 3.388 denunce 

Cade da una scala,
grave un operaio
Ogni giorno in Liguria
più di 50 infortuni
Il nuovo incidente a Genova: per l’uomo lesioni alla colonna
La Cgil: «Numeri alti nonostante la flessione post pandemia»

2
i decessi sul lavoro 
nei primi quattro mesi 
del 2022 in tutta 
la Liguria 
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tentato omicidio

Professoressa
accoltellata,
arrestato
lo studente

Tommaso Fregatti / GENOVA

Due giorni di malesseri vari e 
lievi.  Che  possono  essere  
tranquillamente  scambiati  
per una delle tante patologie 
influenzali o para-influenzali 
tipiche del periodo primaveri-
le. Poi ieri durante il viaggio 
di ritorno a Genova da una va-
canza in Toscana con pap‡ e 
mamma  ecco  l�allarme.  La  
piccola, 21 mesi, in macchina 
inizia ad avere sintomi seri. 
Tanto che i genitori si allar-
mano e non appena arrivano 
nel capoluogo ligure corrono 
allo studio pediatrico di riferi-
mento, l�Europa. Qui i medici 
in servizio si accorgono subi-
to che la situazione clinica Ë 
gravissima, che c�Ë una crisi 
cardiaca in atto e contattano 
loro stessi il  118. Il  resto Ë 
una corsa contro il tempo e il 
miracolo che, questa volta, ai 

medici del Gaslini non riesce. 
Il  cuoricino  della  piccola  

Sara ha smesso di battere lu-
nedÏ sera intorno alle 21. I me-
dici hanno cercato di fare il 
possibile per far riprendere il 
battito cardiaco della bambi-
na. Ma la crisi aveva compro-

messo le sue funzioni vitali. E 
ora si sta cercando di capire 
cosa abbia provocato il deces-
so. Quella che all�inizio era l�i-
potesi pi˘ probabile del de-
cesso o e cioË che si potesse 
trattare di una sepsi provoca-
ta da un� infezione da menin-
gococco o Ë stata poi smenti-

ta in tarda serata. Quando so-
no arrivati i primi risultati de-
gli esami sul sangue che han-
no escluso l�azione dei batte-
ri. Si sospetta quindi un gra-
ve problema ematologico o 
cardiaco. PerÚ Ë ancora pre-
sto per avere una diagnosi. 
Dal Gaslini in una nota diffu-
sa nel primo pomeriggio di ie-
ri fanno sapere che ́ la bambi-
na Ë arrivata in ospedale in 
grave stato di shock e arresto 
cardiacoª e che ´le manovre 
di  rianimazione  cardiopol-
monare sono proseguite per 
circa  un'ora,  alle  fine  delle  
quali  Ë  stato  purtroppo  di-
chiarato il decessoª. Conclu-
dendo poi  che ´sulle cause 
dello shock sono in corso ac-
certamentiª. Se ne sapr‡ qual-
cosa di pi  ̆nelle prossime ore 
anche grazie all�esame autop-
tico che sar‡ eseguito molto 
probabilmente tra oggi e do-

mani. Non appena l�ospedale 
pediatrico di Quarto trasmet-
ter‡  la  cartella  medica  alla  
Procura della Repubblica che 
necessariamente  dovrebbe  
aprire un�inchiesta sull�acca-
duto - anche solo come atto 
dovuto, a causa dell�et‡ della 
vittima. Al momento dal no-
no piano di palazzo di giusti-
zia evidenziano di non aver 
ancora ricevuto dal Gaslini al-
cuna comunicazione. Il Seco-

lo XIX ha contattato i pediatri 
dello studio che ha fornito le 
prime cure alla piccola. ´Non 
appena Ë arrivata l�abbiamo 
visitata  e  abbiamo  trovato  
una situazione tale da dover 
chiedere  l�immediato  inter-

vento del 118 e il trasporto 
d�urgenza dal Gasliniª, spie-
gano i medici. I genitori della 
piccola che vivono nella zona 
di Quarto sono ovviamente 
sotto choc. Alberto Ferrando, 
presidente della Associazio-
ne Pediatri della Liguria spie-
ga che puÚ essersi trattata di 
quella che in medicina viene 
chiamata  ´morte  improvvi-
saª. ́ Ancora Ë presto per dire 
cosa sia accaduto - precisa il 
medico - ma a mio avviso le 
ipotesi pi˘ probabili possono 
essere una sepsi da infezione 
batterica o virale oppure un 
problema cardiaco come la  
miocarditeª. 
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attesa l'autopsia, si sospetta un grave problema ematologico o cardiaco

Bambina di 21 mesi
muore al Gaslini
Mistero sulle cause
Il ricovero dȅurgenza dopo due giorni di malesseri lievi
I tentativi di rianimazione sono proseguiti per circa un'ora

Lȅingresso dellȅospedale Gaslini 

» stato arrestato per tenta-
to  omicidio  aggravato  il  
16enne che ieri ha accoltel-
lato la propria insegnante 
in classe nell'istituto Emilio 
Alessandrini  ad  Abbiate-
grasso (Milano). 

Lo studente era piantona-
to dai carabinieri nel repar-
to  di  Neuropsichiatria  in-
fantile  dell'ospedale  San  
Paolo, dove gli hanno an-
che medicato le ferite super-
ficiali  all'avambraccio  che 
si Ë inferto con la stessa la-
ma lunga 20 centimetri con 
cui si Ë scagliato contro la 
docente 51enne Elisabetta 
CondÚ. 

I medici parlano di un di-
sturbo paranoide che avreb-
be scatenato l'aggressione 
contro la professoressa. La 
convalida del provvedimen-
to Ë attesa per domani.

La docente Elisabetta CondÚ

Verr‡ aperta 
unŽinchiesta, atto 
dovuto a causa dellŽet‡ 
della vittima

TULLIO SOLENGHI,
ELISABETTA POZZI e
NERI MARCORÈ

Con

INGRESSO GRATUITO
biglietti disponibili presso la biglietteria

del TEATRO CARLO FELICE

CACCIA AL TESORO

2 giugno

ore 14:00 ore 18:00

di Tullio SOLENGHI

VARIAZIONI SUL
RISORGIMENTO LIGURE

DEL RISORGIMENTO
A GENOVA

www.edutainmentformula.com/
caccia-tesoro-regione-liguria/

ISCRIZIONI GRATUITE

MERCOLEDÃ 31 MAGGIO 2023
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IN AFFANNO

Sanitari
al lumicino

Medicina 1
Continuità assistenziale

LA SPEZIA

«Dall’oggi al domani il servizio
che si occupa di monitorare la
terapia anticoagulante nei pa-
zienti è stato sospeso scarican-
do l’ennesimo barile sulle spalle
dei medici di famiglia». La prote-
sta arriva da alcuni cittadini - pa-
zienti che a quel servizio si sono
sempre affidati nel tempo per
verificare se la dose di anticoa-
gulante assunto è giusta o me-
no. «Ebbene questa chiusura è
passata nel solito silenzio assor-
dante e nella rassegnazione –
scrive A. B. –. Il punto è che que-
sto ennesimo servizio, che ci
viene strappato con la stessa na-
turalezza con la quale si cancel-
la uno spettacolo (non dico una
partita perché il popolo insorge-

rebbe) andrà a colpire nella no-
stra provincia centinaia di perso-
ne tra le quali la maggior parte
sono anziani spesso in difficol-
tà. Le ragioni come al solito im-
magino siano meramente e tri-
stemente economiche e non ho
le competenze e le conoscenze
per giudicare questa scelta. Ma
c’è da chiedersi cosa siamo di-
ventati...»
Insomma la preoccupazione di
non poter tornare a usufuire di
un servizio, che ha sempre fun-

zionato a dovere e sul quale me-
dici di famiglia e malati hanno
sempre potuto contare, non
manca e nella nota arrivata in re-
dazione viene espresso tutto il
disagio per un nuovo servizio
ambulatoriale importante che
viene meno. Così da una parte
ci sono i pazienti che vivono la
sospensione come l’anticamera
di una chiusura definitiva,
dall’altra c’è l’Asl che parla di
una chiusura temporanea per
mancanza di personale.
«L’ambulatorio della terapia an-
ticoagulante orale (Tao) – scrive
infatti la direzione generale di
Asl 5 interpellata per chiedere
chiarimenti sulla questione – è
dedicato a pazienti che per di-
verse patologie hanno bisogno
di effettuare prelievi e visite me-

diche di controllo per monitora-
re la congruità della terapia me-
dica, attività che spesso viene
gestita direttamente dai medici
di famiglia. La chiusura tempora-
nea della prenotabilità di que-
ste prestazioni, non dell’ambula-
torio, è finalizzata al recupero di
risorse mediche da convogliare
alla struttura di Medicina 1 a cui
l’ambulatorio afferisce, per ga-
rantire la continuità assistenzia-
le ai pazienti degenti che va assi-
curata prioritariamente. Le
agende di prenotazione delle vi-
site dal primo giugno sono so-
spese e i pazienti già inseriti nel-
le agende saranno contattati
per anticiparle». Resta da augu-
rarsi che Asl 5 trovi al più presto
il personale per ripristinare l’am-
bulatorio Tao.
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La chiusura temporanea della
prenotabilità di queste presta-
zioni è finalizzata al recupero di
risorse mediche da convogliare
alla struttura di Medicina 1 per
garantire la continuità assisten-
ziale ai pazienti degenti

I NODI DELLA SANITÀ
I servizi

Ambulatorio terapia anticoagulante
Chiuso per mancanza di personale
La protesta dei pazienti che ricorrono al servizio che opera all’interno del reparto di Medicina
La direzione sanitaria: «Agende di prenotazione chiuse da oggi in attesa di recuperare le risorse mediche»

GLI UTENTI

«Questo stop
nella provincia
andrà a colpire
centinaia di persone
soprattutto anziani»
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LA SPEZIA

Non sono né dentro né fuori. Vi-
vono in una sorta di limbo in at-
tesa di essere chiamati a lavora-
re. Nel frattempo vedono i colle-
ghi che sono dopo di loro nella
graduatoria del concorsone de-
gli infermieri bandito da Alisa a
livello regionale, entrare a lavo-
rare nella Asl 4 Chiavarese. «E
noi – dicono – che fine faccia-
mo?». Sono 56 le persone che
fanno parte di questa seconda
tranche di assunzioni fornita da
Alisa a dicembre 2022. Della pri-
ma quota di settanta, Asl 5 ne
ha assunti una sessantina. Nel
frattempo, a metà dicembre, è
entrato in ballo anche l’avviso di
mobilità: entro fine agosto di
quest’anno saranno 32 gli infer-

mieri che da Asl 4 passeranno al-
le dipendenze dell’azienda sani-
taria spezzina. «Facciamo parte
di quel gruppo di infermieri che
vanno dalla posizione 201 alla
286 – spiega una delegazione
dei 56 – Però nel frattempo Asl
4 ha continuato ad assumere
saltando noi perché i nostri no-
minativi sono stati estrapolati
dalla graduatoria principale per
essere assunti in Asl 5. Peccato
che fino ad ora non siamo stati
chiamati. E vediamo i colleghi
che sono oltre la trecentesima
posizione ad andare al lavoro in
Asl 4».
Una domanda a questo punto è
doverosa. «Ma se vi avessero
chiamato a novembre in Asl 4
sareste andati o avreste avanza-
to delle riserve? «Saremmo an-
dati – e aggiungono – ma quello

che è peggio di questa situazio-
ne è che ce ne siamo accorti
quando abbiamo visto dei colle-
ghi passarci avanti. E allora ab-
biamo chiesto spiegazioni ad
Asl 5 e abbiamo saputo che fa-
cevamo parte di un gruppo di in-
fermieri messi a disposizione
per Spezia. Ma pur avendo tutti
i diritti di conoscere i termini
esatti della questione ci siamo
dovuti rivolgere anche ad un av-
vocato per capire cosa sta suc-
cedendo e avere chiarezza dei
nostri diritti rispetto alla mobili-
tà in atto». Insomma una situa-
zione di incertezza che gli infer-
mieri vivono con particolare di-
sagio. Il timore è ovvio, è quello
di essere “dimenticati“.
Una spiegazione sull’intera vi-
cenda l’abbiamo chiesta diretta-
mente all’azienda sanitaria loca-

le e a rispondere è stato il diret-
tore generale Paolo Cavagnaro
– «Attualmente stiamo assumen-
do dalla graduatoria della mobi-
lità. Quando questa sarà esauri-
ta si passerà alla graduatoria del
concorso». E questo dovrebbe
spazzare via ogni dubbio sul fu-
turo dei 56 infermieri messi a di-

sposizione di Asl5 da parte di Ali-
sa. Assunzioni che comunque
dovrebbero scattare entro i tem-
pi previsti per legge. La gradua-
toria infatti resterà in vigore per
due anni di cui uno, a settembre
prossimo, sarà trascorso.

Anna M. Zebra
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Infermieri in...stand by
«Prima di noi la mobilità»
In 56 stanno ancora aspettando di iniziare a lavorare nella Asl5 Spezzina
Cavagnaro: «Entreranno una volta esaurita la graduatoria di chi arriva da Asl4»

Cinquantasei gli infermieri in attesa di entrare in Asl 5 (foto di repertorio)

I NODI DELLA SANITÀ
Il piano assunzioni



la sanità

Erzelli, per il nuovo ospedale
arriva Uccelli al posto di Profiti

Il neuro immunologo e direttore scientifico del Policlinico San Martino è stato nominato coordinatore del gruppo di lavoro 
A indicarlo è stato il Dipartimento Salute e servizi sociali della Regione, guidato da Roberta Serena

di Michela Bompani

Il nuovo coordinatore della compo-
nente scientifica del gruppo di lavo-
ro per realizzare il nuovo ospedale 
degli Erzelli, progetto bandiera del 
Pnrr per la Liguria, è il professor An-
tonio Uccelli, neuro immunologo e, 
da quattro anni, direttore scientifi-
co dell’ospedale Policlinico San Mar-
tino di Genova.

Una nomina importante e strate-
gica, compiuta dalla direttrice del 
Dipartimento Salute e Servizi socia-
li della Regione Liguria, Roberta Se-
rena. L’incarico a Uccelli evidenzia 
come la Regione punti le proprie ec-
cellenze sulla realizzazione del pri-
mo centro di medicina computazio-
nale del Paese e abbia così deciso di 
ricomporre la squadra che ne sta 
guidando la realizzazione, dopo le 
dimissioni del professor Giuseppe 
Profiti che aveva curato la progetta-
zione della missione 6 del Pnrr, sani-
taria, a cominciare proprio dal pro-
getto Erzelli. 

Anche  professore  ordinario  di  
Neurologia del Dinogmi, all’Univer-
sità di Genova, Uccelli entra nella 
governance per Erzelli e, proprio in 
seguito all’uscita di Profiti, ha rice-
vuto l’incarico di coordinatore dei 
contenuti di carattere scientifico e 
sanitario e di ricerca traslazionale, 
necessari alla redazione del Dip, il 
documento di indirizzo progettua-
le del nuovo ospedale. 

Antonio Uccelli,  dunque, racco-
glie il testimone dal suo collega in 
ateneo, Profiti, anche se va a ricopri-
re un ruolo differente dal suo prede-
cessore, data l’evoluzione, nel frat-
tempo, dello stato della progettazio-
ne dell’ospedale. Profiti, infatti, se-
deva all’interno del Comitato strate-
gico istituzionale per Erzelli, coordi-
nando la struttura di missione. Nel-
lo stesso comitato, siedono Renato 
Botti, direttore generale dell’ospe-
dale  pediatrico  Gaslini),  Giorgio  
Metta, direttore scientifico dell’Isti-
tuto italiano di tecnologia, Filippo 
Ansaldi, direttore generale di Alisa, 
Federico Delfino,  rettore  dell’Uni-
versità di Genova, Enrico Castanini, 
amministratore unico di Liguria Di-

gitale, Maria Chiara Carrozza, presi-
dentessa del Cnr e Giovanni Mondi-
ni, presidente di Confindustria.

Proprio nei giorni scorsi su Repub-
blica, il Pd aveva lanciato l’allarme 
per il rischio ritardi (e quindi perdi-
ta di fondi) rispetto alla progettazio-
ne del nuovo ospedale di  Genova 
sulla collina degli Erzelli: «Non esi-
ste ancora neppure uno studio di 
fattibilità - ha denunciato il consi-
gliere regionale dem Roberto Arbo-
scello - ad oggi siamo di fronte a un 

progetto inesistente».
La nomina del professor Uccelli 

sembra invece confermare l’impe-
gno della Regione proprio sulla rea-
lizzazione  del  progetto  bandiera:  
«Entro settembre partirà la gara per 
la progettazione», ha infatti rassicu-
rato piazza De Ferrari dopo gli allar-
mi del Pd. Il costo complessivo per 
la realizzazione del nuovo ospedale 
è di 405 milioni. I fondi Pnrr, 65 mi-
lioni, sono destinati principalmen-
te a dare corpo proprio al progetto 

del  “Centro  nazionale  Medicina  
computazionale” che sarà il cuore 
del nuovo ospedale e che coinvolge 
Università, Iit, ospedale pediatrico 
Gaslini  e  Policlinico  San  Martino,  
che riguardano la ricerca traslazio-
nale e applicata e alla fine farà capo 
al centro nazionale computaziona-
le. Il ruolo di Uccelli poi è cruciale 
poi nella fase di impostazione del 
nuovo ospedale che infatti sarà di-
rettamente  collegato  all’ospedale  
Policlinico San Martino, così come 
viene anche evidenziato nel Piano 
socio sanitario. 

Il professor Giuseppe Profiti, che 
peraltro in questi giorni ha ricevuto 
dal presidente della Regione Cala-
bria, Roberto Occhiuto, la proroga 
fino al 31 dicembre 2023 del suo in-
carico come commissario straordi-
nario dell’Azienda Zero, in Liguria 
si  è  dimesso  lo  scorso  febbraio,  
dall’incarico di coordinatore della 
struttura di missione per il sistema 
sanitario e sociosanitario ligure. E, 
all’interno  di  essa,  aveva  guidato  
l’impostazione del progetto bandie-
ra dell’ospedale di Erzelli: le dimis-

sioni sono arrivate dopo che il suo 
nome era finito in pole position per 
guidare proprio l’ospedale Policlini-
co San Martino, dopo l’improvvisa 
scomparsa del  direttore generale,  
Salvatore Giuffrida. Profiti aveva de-
clinato la possibilità, volendo man-
tenere la cattedra all’Università di 
Genova e l’incarico, che già aveva 
assunto,  presso  la  Regione  Cala-
bria. Dopo poco erano arrivate an-
che le dimissioni dalla struttura di 
missione. 

Farmaci e dispositivi per diabetici, 
da oggi, in Liguria, saranno disponi-
bili, per una platea di oltre 50mila 
pazienti, direttamente nelle farma-
cie. Ieri infatti la giunta Regionale, 
su proposta dell’assessore alla Sani-
tà, Angelo Gratarola, ha approvato 
lo schema di accordo con le farma-
cie pubbliche e private convenzio-
nate per la distribuzione di «farma-
ci, ausili e presidi per l’assistenza in-
tegrativa per pazienti diabetici». 

Questo permetterà di  ritirare in 
farmacia,  con  la  tessera  sanitaria  
del paziente, ed entro 24 ore dalla ri-
chiesta, i prodotti prescritti da Pia-

no di  automonitoraggio  glicemico  
(Pag):  strisce  per  l’automonitorag-
gio della glicemia, lancette pungidi-
to, siringhe e aghi per la sommini-
strazione dell’insulina. 

La novità è frutto di un nuovo ac-
cordo  tra  Regione  e  Federfarma,  
con Alisa e Liguria Digitale, che ha 
sviluppato un sistema informatico 
ad hoc, oltre a rendere telematici i 
piani terapeutici dei pazienti, per-
mettendo ai medici specialisti di ve-
dere i piani annuali. «La distribuzio-
ne dei presidi per il  monitoraggio 
della glicemia è partita nel 2020 co-
me progetto sperimentale di Asl 3, 

coinvolgendo,  nel  primo  anno  di  
sperimentazione, circa 18 mila pa-
zienti con l’erogazione di circa 300 
mila presidi – dichiarano il presiden-
te della  Regione,  Giovanni  Toti,  e  
l’assessore alla Sanità, Angelo Grata-
rola - l’estensione della distribuzio-
ne ha una doppia funzione: la vici-
nanza al paziente e l’aderenza della 
cura». E il direttore generale di Ali-
sa, Filippo Ansaldi aggiunge: «Que-
sto metodo assicura l’appropriatez-
za prescrittiva, grazie al lavoro con-
dotto dalla Struttura complessa poli-
tiche del Farmaco di Alisa». — m.bo. 

La novità

Diabete, da oggi i dispositivi si ritirano in farmacia 

L’ex responsabile ha 
appena ricevuto una 

proroga del contratto 
per l’Azienda Zero da 

Regione Calabria
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Una delibera 
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esteso a tutta la 
Liguria la fase 
sperimentale di 
Asl3 che ha 
coinvolto, in un 
anno, 18mila 
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per l’auto 
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